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I fedeli si radunano dalla Via Crucis del Rivellino.  

RITI INIZIALI 
Grazia e pace a voi da Dio nostro Padre 
e dal Signore nostro Gesù Cristo, 
che ha dato la vita per noi e ci ha lavato dai peccati nel suo sangue. 
R. Benedetto nei secoli il Signore. 

Si entra in chiesa processionalmente con il Salmo 102: 

R: Misericordias Domini in aeternum cantabo 

Signore, ascolta la mia preghiera, 
a te giunga il mio grido di aiuto. 
Non nascondermi il tuo volto 
nel giorno in cui sono nell'angoscia. 
Tendi verso di me l'orecchio, 
quando t'invoco, presto, rispondimi! R: 
Svaniscono in fumo i miei giorni 
e come brace ardono le mie ossa. 
Falciato come erba, inaridisce il mio cuore; 
dimentico di mangiare il mio pane. 
A forza di gridare il mio lamento 
mi si attacca la pelle alle ossa. 
Sono come la civetta del deserto, 
sono come il gufo delle rovine. R: 
Resto a vegliare: 
sono come un passero 
solitario sopra il tetto. 
Tutto il giorno mi insultano i miei nemici, 
furenti imprecano contro di me. 
Cenere mangio come fosse pane, 
alla mia bevanda mescolo il pianto; 
per il tuo sdegno e la tua collera 
mi hai sollevato e scagliato lontano. R: 
I miei giorni declinano come ombra 
e io come erba inaridisco. 
Ma tu, Signore, rimani in eterno, 
il tuo ricordo di generazione in generazione. 
Ti alzerai e avrai compassione di Sion: 
è tempo di averne pietà, l'ora è venuta! 
Poiché ai tuoi servi sono care le sue pietre 
e li muove a pietà la sua polvere. R 
 

Le genti temeranno il nome del Signore 
e tutti i re della terra la tua gloria, 
quando il Signore avrà ricostruito Sion 
e sarà apparso in tutto il suo splendore. 
Egli si volge alla preghiera dei derelitti, 
non disprezza la loro preghiera. R 
Questo si scriva per la generazione futura 
e un popolo, da lui creato,  
darà lode al Signore: 
“Il Signore si è affacciato  
dall'alto del suo santuario, 
dal cielo ha guardato la terra, 
per ascoltare il sospiro del prigioniero, 
per liberare i condannati a morte, 
perché si proclami in Sion il nome del Signore 
e la sua lode in Gerusalemme, 
quando si raduneranno insieme i popoli 
e i regni per servire il Signore”. R 
Lungo il cammino mi ha tolto le forze, 
ha abbreviato i miei giorni. 
Io dico: mio Dio,  
non rapirmi a metà dei miei giorni; 
i tuoi anni durano di generazione  
in generazione. R 
In principio tu hai fondato la terra, 
i cieli sono opera delle tue mani. 
Essi periranno, tu rimani; 
si logorano tutti come un vestito, 
come un abito tu li muterai ed essi svaniranno. R 
Ma tu sei sempre lo stesso 
e i tuoi anni non hanno fine. 
I figli dei tuoi servi avranno una dimora, 
la loro stirpe vivrà sicura. R 

 

Orazione 

Fratelli e sorelle, Dio ci chiama ancora una volta alla conversione: 
preghiamo per ottenere la grazia di una vita nuova in Cristo Signore. 
Un lettore introduce la preghiera dicendo: 

Fratelli e sorelle, il Padre ci ha riconciliati con sé mediante Cristo non imputando agli uomini le loro 
colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo suoi 
ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che vi esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi 
riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché 
in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.  
E tutti si raccolgono per qualche tempo in silenziosa preghiera. 



Quindi chi presiede, allargando le braccia, dice la seguente: 

Manda su di noi, Signore, il tuo santo Spirito,  
perché apra i nostri occhi alla contemplazione del tuo volto;  
purifichi con la penitenza i nostri cuori  
e conducendoci all’incontro con il tuo Figlio  
ci trasformi in sacrificio a te gradito  
per lodare la tua misericordia e dare testimonianza al tuo Nome santo.  
Per Cristo nostro Signore. R. Amen 
 

CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 
Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo (1Gv 3,1-10.19-22)  
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo 
realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d’ora 
siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà 
manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. Chiunque ha questa speranza 
in lui, purifica se stesso, come egli è puro. Chiunque commette il peccato, commette anche l’iniquità, 
perché il peccato è l’iniquità. Voi sapete che egli si manifestò per togliere i peccati e che in lui non vi è 
peccato. Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque pecca non l’ha visto né l’ha conosciuto. Figlioli, 
nessuno v’inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come egli è giusto. Chi commette il peccato viene dal 
diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per 
distruggere le opere del diavolo. Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un 
germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. In questo si distinguono i 
figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo 
fratello. In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, 
qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se 
il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la 
riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito.  
Parola di Dio.  R Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale – dal Salmo 129 (130) 
R. Il Signore è bontà e misericordia 
Dal profondo a te grido, o Signore;  
Signore, ascolta la mia voce.  
Siano i tuoi orecchi attenti  
alla voce della mia supplica. R. 
Se consideri le colpe, Signore,  
Signore, chi ti può resistere?  
Ma con te è il perdono:  
così avremo il tuo timore. R. 
Io spero, Signore.  
Spera l’anima mia,  

attendo la sua parola.  
L’anima mia è rivolta al Signore  

più che le sentinelle all’aurora. R. 
Più che le sentinelle l’aurora,  
Israele attenda il Signore,  
perché con il Signore è la misericordia  
e grande è con lui la redenzione.  
Egli redimerà Israele  

da tutte le sue colpe. R.

Canto al Vangelo  (Gv 8,12) 
Gloria a Cristo, parola eterno del Dio vivente!  R. Gloria a Te, Signor! 
Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita. 
Gloria a Cristo, parola eterno del Dio vivente!  R. Gloria a Te, Signor! 
 

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 7,36-50) 
In quel tempo, uno dei farisei invitò [Gesù] a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a 
tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, 
portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, 
poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che 
l’aveva invitato disse tra sé: “Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che 
lo tocca: è una peccatrice!”. Gesù allora gli disse: “Simone, ho da dirti qualcosa”. Ed egli rispose: “Di’ pure, 
maestro”. “Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non 



avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?”. Simone 
rispose: “Suppongo sia colui al quale ha condonato di più”. Gli disse Gesù: “Hai giudicato bene”. E, 
volgendosi verso la donna, disse a Simone: “Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai 
dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 
Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu 
non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono 
perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco”. 
Poi disse a lei: “I tuoi peccati sono perdonati”. Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: “Chi è 
costui che perdona anche i peccati?”. Ma egli disse alla donna: “La tua fede ti ha salvata; va’ in pace”. 
Parola del Signore.   R Lode a te, o Cristo 
 

Omelia 
 

RITO DELLA RICONCILIAZIONE 
Richiesta di perdono 
Il diacono o un altro ministro invita l’assemblea a genuflettere per invocare il perdono dei peccati. 

Fratelli, disponiamoci in ginocchio e invochiamo il perdono per i nostri peccati. 
Tutti si genuflettono (il kyrie sarà cantato). Il diacono dice:
 

Signore, mandato dal Padre a portare il lieto 
annunzio ai poveri,  
Kyrie, eleison. R. Kyrie, eleison 
Signore, che risani i cuori affranti,  
Kyrie, eleison.  R. Kyrie, eleison. 
Signore, che sei venuto per chiamare e salvare i 
peccatori,  
Kyrie, eleison.  R. Kyrie, eleison. 
Signore, che ti degnasti di stare insieme  
con i pubblicani e i peccatori,  
Kyrie, eleison. R. Kyrie, eleison. 

Signore, buon pastore, che sulle tue spalle 
riporti all'ovile la pecorella smarrita,  
Kyrie, eleison.  R. Kyrie, eleison. 
Signore, che non condannasti la donna 
adultera, ma la rimandasti in pace,  
Kyrie, eleison. R. Kyrie, eleison. 
Signore, che vivi e regni alla destra del Padre per 
intercedere in nostro favore,  
Kyrie, eleison.  R. Kyrie, eleison. 

 

Signore Gesù Cristo, vincitore del peccato e della morte, davanti a te sta la nostra miseria, dinanzi a noi 
la tua misericordia. Tu che non sei venuto per condannare, ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra 
colpa e fa’ che riconciliati per mezzo tuo con il Padre il tuo Spirito faccia rifiorire nel nostro cuore il 
cantico della gratitudine e della gioia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. R. Amen. 
 

Tutti si mettono in piedi. Quindi, chi presiede esorta.  

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Noi amiamo perché egli ci 
ha amati per primo.  Se uno dice: "Io amo Dio" e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il 
proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo 
da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello (cfr. 1Gv 4,11.19-21). Pertanto, accogliamoci gli uni gli altri e 
perdoniamoci di vero cuore.  
In Cristo che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi il dono della pace.  
Tutti si scambiano un segno di pace 
Chi presiede, quindi, introduce la preghiera del Signore, dicendo: 

Ora nello spirito del Vangelo riconciliamoci fra noi e invochiamo con fede Dio Padre per ottenere il 
perdono dei nostri peccati.  T.  Padre nostro, che sei nei cieli… 
Il sacerdote conclude: 

O Dio, che nei tuoi sacramenti hai posto il rimedio alla nostra debolezza, fa' che accogliamo con gioia i 
frutti della redenzione e li manifestiamo nel rinnovamento della vita. 
Per Cristo nostro Signore. R. Amen. 
 

Confessione e assoluzione individuale 
Durante le confessioni, verranno letti all’ambone i salmi penitenziali intervallati da alcuni canoni. 
 

SALMO 6 Invocazione a Dio nel dolore 

O Signore, non correggermi nella tua ira, 
non castigarmi nel tuo sdegno. 

Abbi pietà di me, o Signore, perché sono sfinito; 
risanami, o Signore, perché le mie ossa sono 
tutte tremanti. 



Anche l'anima mia è tutta tremante; 
e tu, o Signore, fino a quando?... 

Ritorna, o Signore, liberami; 
salvami, per la tua misericordia. 

Poiché nella morte non c'è memoria di te; 
chi ti celebrerà nel soggiorno dei morti? 

Io sono esausto a forza di gemere; 
ogni notte inondo di pianto il mio letto 
e bagno di lacrime il mio giaciglio. 

L'occhio mio si consuma di dolore, 
invecchia a causa di tutti i miei nemici. 

Via da me, voi tutti malfattori; 
poiché il Signore ha udito la voce del mio pianto. 

Il Signore ha ascoltato la mia supplica, 
il Signore accoglie la mia preghiera. 

Tutti i miei nemici siano confusi e 
grandemente smarriti; 
voltino le spalle per la vergogna in un attimo

.

CANTO : IL SIGNORE È LA MIA FORZA 
Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, il Signore è il Salvator,  

in Lui confido non ho timor, in Lui confido non ho timor. 

SALMO 32 La gioia del peccatore perdonato 

Beato l'uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 

Beato l'uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno. 

Tacevo e si logoravano le mie ossa, 
mentre ruggivo tutto il giorno. 

Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 
come nell'arsura estiva si inaridiva  
il mio vigore. 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore  
le mie iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 

Per questo ti prega ogni fedele 
nel tempo dell'angoscia; 
quando irromperanno grandi acque 
non potranno raggiungerlo. 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall'angoscia, 
mi circondi di canti di liberazione: 

«Ti istruirò e ti insegnerò la via da seguire; 
con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

Non siate privi d'intelligenza come il cavallo 
e come il mulo: 
la loro foga si piega con il morso e le briglie, 
se no, a te non si avvicinano». 

Molti saranno i dolori del malvagio, 
ma l'amore circonda chi confida nel Signore. 

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!

CANTO : OH CHRISTE, DOMINE JESU 
Oh Christe, Domine Jesu. Oh Christe, Domine Jesu. 
 

SALMO 38 Richiesta di perdono, di liberazione 
e di salvezza 

Signore, non punirmi nella tua collera, 
non castigarmi nel tuo furore. 

Le tue frecce mi hanno trafitto, 
la tua mano mi schiaccia. 

Per il tuo sdegno, nella mia carne non c'è 
nulla di sano, 
nulla è intatto nelle mie ossa per il mio peccato. 

Le mie colpe hanno superato il mio capo, 
sono un carico per me troppo pesante. 

Fetide e purulente sono le mie piaghe 
a causa della mia stoltezza. 

Sono tutto curvo e accasciato, 
triste mi aggiro tutto il giorno. 

Sono tutti infiammati i miei fianchi, 
nella mia carne non c'è più nulla di sano. 

Sfinito e avvilito all'estremo, 
ruggisco per il fremito del mio cuore. 

Signore, è davanti a te ogni mio desiderio 
e il mio gemito non ti è nascosto. 

Palpita il mio cuore, le forze mi 
abbandonano, 
non mi resta neppure la luce degli occhi. 

I miei amici e i miei compagni 
si scostano dalle mie piaghe, 
i miei vicini stanno a distanza. 

Tendono agguati  
quelli che attentano alla mia vita, 
quelli che cercano la mia rovina  
tramano insidie 
e tutto il giorno studiano inganni. 

Io come un sordo non ascolto 
e come un muto non apro la bocca; 

sono come un uomo che non sente 
e non vuole rispondere. 

Perché io attendo te, Signore; 
tu risponderai, Signore, mio Dio. 

Avevo detto: «Non ridano di me! 
Quando il mio piede vacilla, 
non si facciano grandi su di me!». 

Ecco, io sto per cadere 
e ho sempre dinanzi la mia pena. 



Ecco, io confesso la mia colpa, 
sono in ansia per il mio peccato. 

I miei nemici sono vivi e forti, 
troppi mi odiano senza motivo: 

 mi rendono male per bene, 
mi accusano perché cerco il bene. 

Non abbandonarmi, Signore, 
Dio mio, da me non stare lontano; 

vieni presto in mio aiuto, 
Signore, mia salvezza.

CANTO : NIENTE TI TURBI 
Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio niente gli manca.  

Niente ti turbi, niente ti spaventi, solo Dio basta.  

SALMO 51 Salmo di pentimento 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto: 
così sei giusto nella tua sentenza, 
sei retto nel tuo giudizio. 

Ecco, nella colpa io sono nato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 

Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza. 

Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro; 
lavami e sarò più bianco della neve. 

Fammi sentire gioia e letizia: 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 

Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 

Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 

Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza: 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 

Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 

Tu non gradisci il sacrificio; 
se offro olocausti, tu non li accetti. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 
un cuore contrito e affranto tu, o Dio,  
non disprezzi. 

Nella tua bontà fa' grazia a Sion, 
ricostruisci le mura di Gerusalemme. 

Allora gradirai i sacrifici legittimi, 
l'olocausto e l'intera oblazione; 
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.

.

CANTO : SIGNORE FA DI ME UNO STRUMENTO DELLA TUA PACE 
Signore fa di me uno strumento della tua pace, del tuo amore. (2v) 
 

SALMO 143 Supplica umile e fiduciosa 
dell'oppresso 

Signore, ascolta la mia preghiera! 
Per la tua fedeltà, porgi l'orecchio alle mie 
suppliche 
e per la tua giustizia rispondimi. 

Non entrare in giudizio con il tuo servo: 
davanti a te nessun vivente è giusto. 

Il nemico mi perseguita, 
calpesta a terra la mia vita; 
mi ha fatto abitare in luoghi tenebrosi 
come i morti da gran tempo. 

In me viene meno il respiro, 
dentro di me si raggela il mio cuore. 

Ricordo i giorni passati, 
ripenso a tutte le tue azioni, 
medito sulle opere delle tue mani. 

A te protendo le mie mani, 
sono davanti a te come terra assetata. 

Rispondimi presto, Signore: 
mi viene a mancare il respiro. 
Non nascondermi il tuo volto: 
che io non sia come chi scende nella fossa. 

Al mattino fammi sentire il tuo amore, 
perché in te confido. 
Fammi conoscere la strada da percorrere, 
perché a te s'innalza l'anima mia. 

Liberami dai miei nemici, Signore, 
in te mi rifugio. 

Insegnami a fare la tua volontà, 
perché sei tu il mio Dio. 
Il tuo spirito buono  
mi guidi in una terra piana. 

Per il tuo nome, Signore, fammi vivere; 
per la tua giustizia, liberami dall'angoscia. 

Per la tua fedeltà stermina i miei nemici, 
distruggi quelli che opprimono la mia vita, 
perché io sono tuo servo.



CANTO : UBI CARITAS 
Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 
 

RINGRAZIAMENTO 
Terminate le confessioni individuali, esprimiamo il ringraziamento perché il Signore ci ha perdonato e ci ha 
donato la sua pace, recitando assieme a cori alterni il salmo di ringraziamento:  

SALMO 33, 2-23 Il Signore è la salvezza dei giusti 

Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore, * 
ascoltino gli umili e si rallegrino.  
 

Celebrate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore e mi ha risposto † 
e da ogni timore mi ha liberato.  
 

Guardate a lui e sarete raggianti, * 
non saranno confusi i vostri volti.  
 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo libera da tutte le sue angosce.  
L'angelo del Signore si accampa * 
attorno a quelli che lo temono e li salva.  
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
beato l'uomo che in lui si rifugia.  
Temete il Signore, suoi santi, * 
nulla manca a coloro che lo temono.  
 

I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 

Venite, figli, ascoltatemi; * 
v'insegnerò il timore del Signore.  
C'è qualcuno che desidera la vita * 

e brama lunghi giorni per gustare il bene?  
 

Preserva la lingua dal male, * 
le labbra da parole bugiarde.  
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
cerca la pace e perseguila.  
 

Gli occhi del Signore sui giusti,  
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.  
Il volto del Signore contro i malfattori, * 
per cancellarne dalla terra il ricordo.  
 

Gridano e il Signore li ascolta, † 
li salva da tutte le loro angosce.  
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
egli salva gli spiriti affranti.  
 

Molte sono le sventure del giusto, * 
ma lo libera da tutte il Signore.  
Preserva tutte le sue ossa, * 
neppure uno sarà spezzato.  
 

La malizia uccide l'empio * 
e chi odia il giusto sarà punito.  
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 

Gloria al Padre e al Figlio …  
.

Preghiera conclusiva di ringraziamento 
Il sacerdote così conclude: 

Dio, nostro Padre, 
che in Cristo buon pastore ti prendi cura delle nostre infermità, 
donaci di ascoltare sempre la sua voce, 
perché, riuniti in un solo gregge, gustiamo la gioia di essere tuoi figli. 
Per Cristo nostro Signore.   R. Amen. 
 

CONCLUSIONE 
Il sacerdote benedice i presenti dicendo: 

Ci benedica il Padre, che ci ha generati alla vita eterna.    R. Amen. 
Ci aiuti Cristo, Figlio di Dio, che ci ha accolti come suoi fratelli.   R. Amen. 
Ci assista lo Spirito Santo, che dimora nel tempio dei nostri cuori.  R. Amen. 
Quindi il diacono, o un altro ministro o il sacerdote stesso, congeda l'assemblea: 

Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.     R. Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO FINALE : TI SEGUIRÒ
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

Ti seguirò nella via dell’amore 
e donerò al mondo la vita. 

Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. 

Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà.

 


